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3! Studenti 

Perchè è stata occupata la facoltà d'ingegneria a Milano 

Hanno scoperto 
il neocolo nialismo 

Dopo la ripulsa del mito professionale, l'analisi delle contraddizioni, l'aperto conflitto 
con le istituzioni e l'occupazione segnano per il Movimento studentesco in questa 
facoltà una nuova, più avanzata fase della lotta - Collegamenti organici con le fabbriche 

Saggi 

Un libro per gli abbonali di « Rinascila » 

Memorie di 
Kropotkin 

Una nuova chiave per leggere un capo
lavoro che entusiasmò generazioni di 

militanti de! movimento operaio 
MILANO, novembre 

.L'occupazione della facol
tà di ingegneria del Politec
nico, tuttora in atto, quale 
contraltare a! XV Convegno 
na/ionalo degli Ingegneri 
(tenutosi dal 15 al 17 no
vembre), l'accostamento, im
mancabile nei documenti 
studenteschi, dell'esaltazio
ne Imprenditoriale delle in-
trapif-se italiane nel mondo 
con la desolazione del Bici-
lese alluvionato, delle preoc
cupazioni umanistiche elei 
padroni con le scrupolose 
statistiche che attribuiscono 
all'Italia II primalo desili in
fortuni sul lavoro, del mito 
del tecnico, portatore di pro
gresso, con lo sciopero dei 

dipendenti della SNAM pro
getti contro l'avvilente par-
ceìlarizzizione del lavoro in
tellettuale operata nel com
plesso; tutto ciò palesa con 
indubbia efficacia l'intricato 
schema delle situazioni e dei 
rapporti di una realtà socia
le, coordinata sugli schemi 
del profitto, orgnniz?ata dal 
potere concentralo in poche 
mani e pestila, a livello ese
cutivo, da categorie che stan
no prendendo consapevolez
za della loro falsa posizione 
e della loro sostanziale impo
tenza. 

Dalle discordanze tra il si
mulacro professionale e 
l'esperienza quotidiana, dal
le frustrazioni e dagli inter
rogativi dei tecnici e degli 
allievi delle'facoltà sdentiti-
che, ho preso le mosse Pau-
to-investitura da parte del 
Movimento studentesco del 
compito di trasformare il di
sagio o le tensioni professio
nali e didattiche in impe
gno politico. Nei documenti 
degli occupanti del Politec
nico viene sottolineata la 
coincidenza tra 11 Convegno 
< Ingegneria Italiana nel 
mondo • e il delincarsi del
la crisi di identificazione, 
vissuta dal tecnici, che sem
pre più stentano a ricono
scersi nelle mansioni loro 
assegnate dal capitalismo. 

Il travaglio del giovani 
del Politecnico, pupilla del
la borghesia lombarda, è du
rato due anni: dalla ripulsa 
del mito professionale, al
l'analisi dello contraddizioni 
e dei fermenti, all'aperto 
conflitto con le istituzioni. 

Nello scorso marzo, risul
tato à\ un autonomo proces
so dì maturazione, veniva 
affrontata dal Movimento 
studentesco, come movimen
to politico e di massa anche 
grazie agli apporti interni, 
la problematica del futuro 
Inserimento nell'industria, 
cioè 11 cosiddetto discorso del 
tecnico critico. Il documento, 
approvato dall'assemblea, of
friva, insieme con la descri
zione della proletarizzazione 
dell'ingegnere. ! termini del
la sua impotenza professio
nale e del suo isolamento so
ciale. 

Preposto a piccoli settori 
con funzioni di coordinamen
to tecnico, amministrativo e 
disciplinare (riassumiamo 
dal documento) etjli svolge 
Una attività dipendente come 
ouadro intermedio, tra dire
zione e operai. Una finzione 
sociale e psicologica catalo
ga Il suo stato come quello 
di collaboratore del gruppo 
manageriale; In realtà code 
dì una autonomia llmltatatls-
sima, e ogni sua competenza 
è subordinata a scelte deci

se dall'alto, che non conosce 
nel loro Insieme, ma solo nei 
particolari che lo riguardano. 

Soltoutlllzzato dagli uffici 
di progettazione (data sem
pre la più diffusa tenden
za da parte dello nostre in
dustrie ad acquistare bre
vetti all'estero, I suoi com
piti si riducono a marginali 
modifica/ioni e adattamenti 
di ricerche svolle altrove) 
impreparata ad affrontare i 
problemi umani e sonali pre
senti nella fabbrica, il tec
nico prende a poco a poco 
coscienza della sua impoten
za a mutare un'organizzazio
ne da lui stesso subita. 

Contrariamente all'ope
rato, al tecnico il sistema 

non concede nò dubbi, nò ri
serve, nò, tantomeno, ribel
lioni: le responsabilità e 1 
poteri delegatigli, per quan
to limitatissimi, comportano 
una completa adesione alle 
finalità aziendali e la con
seguente adozione di un com
portamento {gratificato con 
la carriera) ritenuto armo
nico alle leggi del profitto. 

La formazione di questo 
stereotipo sociale ha ini/io 
nella scuola dove 11 naturale 
desiderio di primeggiare vie
ne esaltato e esasperato; 
l'emulazione diventa arrivi
smo, il voto scandfsce il suc
cesso. Un piano di studi 
estremamente pesante, chiu
so alle nuove discipline, qua
li la sociologia e la psicolo
gia, tende a isolare 11 gin-
vane da ogni altro interesse 
e lo condizionano a una 
struttura mentale arrivista 
e individualista. Il laureato 
entra nell'industria, come 
Impiegato di seconda, con 
uno stipendio di 84 mila li
re; una retribuzione tanto 
bassa apre la via alle mag
giorazioni fuori busta, In
dividualmente contrattate, 
spingendolo sulla strada del 
carrierismo. 

Questa analisi tesa a dare 
precisi contornì alla crisi di 
identificazione nell'appren
dimento da parte dello stu
dente e nella professione 
da parte dell'ingegnere rap
presenta la sintesi di incon
tri e dibattiti, cui hanno 
partecipato operai, tecnici, 
sindacalisti, sociologi. 

Il capitale mira ovviamen
te a recuperare il consenso 
delle categorie professiona
li: di qui il recente conve
gno nazionale snodatosi sul 
duplice binario dell'esalta
zione della tecnica italiana 
e della riproposta del logoro 
mft'd dell'ingegnere, portato
re, oltre ogni confine, di cul
tura e progresso. Si è cosi 
cercato di attribuire alle 
realizzazioni Imprenditoria
li. una dimensione umanisti
ca: « Al di fuori e al di so
pra di ogni nostro interesso 
all'espansione — ha sinto
maticamente affermato uno 
tra i più autorevoli relatori 
— abbiamo 11 dovere umano 
di alutare i popoli a solle
varsi. Quando si Impianta un 
cantiere nei paesi sottosvl-
luopati si fa scuola dì me
stiere, lasciando migliaia di 
operai specializzati, base 
fondamentale per l'ulterio
re progresso autonomo afri
cano ». 

« Appare per lo meno stra
no — commenta il Movimen
to studentesco di Ingegneria 

nella sua mo/lone — che 1 
confini nazionali si siano ri
velati improvvisamente co
si angusti, quando la realtà 
del paese dimostra tutta una 
possibile serie ili campi di 
intervento per un tecnico 
che voglia e sia portatore di 
benessere. Lo sfacelo idro
geologico, gli Inquinamenti 
idrici e atmosferici, lo sfrut
tamento indiscriminato di 
tutto le risorse umane e na
turali, lo spreco e il sotto 
impiego del capitale umano 
sono fatti tarilo risaputi da 
non richiedere documenta
zione e alla cui luce vanno 
viste le realizzazioni dell'In
gegneria italiana nel mon
do. Es3e rappresentano 11 lo
gico sbocco di un capitale 
volto a ricercare innanzitut
to e soprattutto II massimo 
profitto. Non occorrevano In 
fondo tante parole: è neoco-
loniallsmo >. 

Ma scoprire le discordan
ze, I conflitti, vivere II tra
vaglio di un comportamento 
conforme o di trasgressio
ne a norme e modelli non 
più condivisi non è suffi
ciente, la reazione morale 
e Individuale deve trasfor
marsi in Impegno politico. 

DI qui la scelta del Movi
mento studentesco di colie-
gare la propria lotta e I suol 
contenuti al disagio del tec
nici, fare cioè della realtà 
aziendale 11 pi esupposto di 
una azione congiunta, of
frendo a una ribellione, so
stanzialmente morale, stru
menti di oiRanizzazlone po
lì lira 

Lina strategia portata avan 
ti sul piano operativo dalla 
commissione t utilizzazione 
sociale del l'ingegnere » che 
si è posta II compilo di ren
dere organici 1 collegamenti 
con le fabbriche milanesi. 

Wladimiro Grece. 

La r e d a z i o n e periodico fondato da Kropotkin nel suo esilio svizzero 

Riviste 

Una macchina 
lunga 

3 chilometri 
L'ultimo (i micio (ottobre) del 

Notiziario del CNEN reta una 
ampia ravicina della situazio
ne relativa allo sviluppo e alla 
progetUuionc, nel mondo, delle 
grandi macchine acceleratrici 
di particelle, ti principio di 

3ue.sU; macchine è noto: fasci 
i particelle subnuo'ean aventi 

carica elettrica, sasta n zi al men
te protoni (con canea positiva) 
ovvero elettroni (con carica ne
gativa). vengono accelerati a 
mezzo di un campo elettrico, e 
< fr>?Alizzati » — nonchò, in mol
ti caM, costretti in un'orhita 
circolale - a mezzo di un cam
po magnetico. Polche la loro 
velocità non può superare il li
mite co-liluito dalla lelocitn 
della ID. e. l'energia eie tali 
pan irci le ricevono viene un-
magagnata sotto forma di mas
sa. così clic quando esse — al 
termine della accelerazione — 
sono arrestato da un bersaglio 
materiale (cioè si scontrano con 
altre particelle all'interno de
gli atomi del tartaglio), si ot
tengono elTetti vistasi e com
plessi. come la produzione di 
numerose nuove particelle. Que
sto procedo, mosso in luce da 
appositi « rivelatori » (camere 
* a bolle ». * a scintille ». ec
cetera) forniscono «empre nuo
ve 'nform.i7.ioni sulla struttura 
della materia. 

[-a più grande macchina ac-
celeratnce otìdi tn fungono è 
il sincrotrone per protoni di 
Serpukhov. presso Mosca, che 
nell'ottobre 19(17 in fa.se di pro
va. ha accelerato protoni fino a 
una energia di 78 GeV (miliardi 
di elettroni-volt), più del dop

pio della energia ottenibile dal
la analoga macchina america
na di Brookhaven (33 GeV). e 
da quella del CERN a Ginevra 
(28 GeV). Queste tre macchi-. 
ne sono del tipo detto sincro
trone. cioè costituite da un anel
lo cavo die i fasci percorrono 
più volte. Esistono poro anche 
acceleratori « lineari ». cioè ret
tilinei, e il maggiore di questi 
è a Stanford, negli Stati Uniti, 
e accelera elettroni tino a 20 
GeV. Per dare una Idea delle 
dimensioni, la macchina di 
Serptikhov ha un raggio di 2.'i6 
metn UT macchina di Stanford 
è lunga più di tre chilometri. 

La rassegna del Notiziario ri
ferisco inoltre sui due progetti 
per macchine awni maggiori: il 
progetto del CERN (Centro eu
ropeo ricerche nucleari), por un 
sincrotrone per protoni avente 
l'energia di .300 GeV e 11 dia-
metro di 2-100 metri, con un co
sto prevedibile di 1360 milioni 
di Tranchi svizzeri (circa 200 
miliardi di lire italiano); e il 
progetto americano di, un sin
crotrone per protoni da 200 GeV. 
diametro 2000 metri p costo 250 
milioni eli dollari (150 miliardi 
di ll'o) Per onesto secondo 
progetto ò (.'irì sialo trovato ti 
silo - Weslon. nHITIImois - , 
nominilo il dirclioie e ingom
ma ai vinta l'tit'ia/ione mentre 
quello del CERN è in fase as
sai meno avanzata, in partico
la-e doao l\inrt' incinto ritiro 
lolln Gran Bretagna l,a mac
china americana entrerebbe iti 
funzione entro il luglio 1972, 

f. P. 

Notizie 

« IL ZI DICI.MURE [>(tOH-
SIMO, M liiniigurcrrt, In l'n-
lazzo Siro/Ai. a Firmil i , — 
proDKi-,i,i dal! Unioni' Fio
ri-oli un e s o n o II patrocinio 
del Cu imi ti e, della Azienda 
Ailloniiiiin di Turismo o del
la 8r»prlincH(1t'ii7ii alle Gal
lorie —, In • Mnsira IJIL'UIIH-
1Q licita uralica •, 

I, 'Imponente rasscunn fi 
suddivisa In vitrl Bellori: 
muslrc rctrusiM-liitc, mostre 
nuin^H'» Seziono (lr|(11 ar t i 
sti invimi! e mastra del 
lltirn il nr ir 

I I' li.w I p.triei I usuili 
Simo mire ali It.ilia ln-n 
Uemasi-lte 

(MI an l s i l italiani che 
(joriccl|irrain»n ISII invito di 
u ti/i iippuMi.i commissione 
ruminili il.r Armali ito No-
cent Ini, Uinherto Hoidlnl. 
({emù inasinii, ualtnelln 
Murili. Lumie Ciccioni e lift 
Giorgio 'I reni hi) ni [itimi lo 
« Citta <ll Firenze • sono: 
Mario Ab li, Rcuato Alon-

•iiindrliil, Ugo Artanll , Gio
vanni Harlilsn», Arnaldo 
ItnulMoiH, Lino «lancili 
narr i vlcra, (tonino Unisca-
«Ila, Mario Calandri, Dome
nica Cantatore , Leonardo 
Castellani, Arnaldo Clnrroc-
chl, Leonardo Cremini Ini. 
I.nclnuu de \ Ita. Enzo I a-
r ii olii, Fernando [''amili, 
Oscar Gallo. Fr.wico G e m i 
li ni Giuseppe Guerreschi. 
Ltiljjl Uuerricchlo, Nunrlo 
C: ni Ino, Giovanni Knrum-
p,i), Carlo Leoni, isilvlo 
l i i l l tcdo, ( ' f ini Muglio In ni 
I'II.INI M i t i u n f l AIIIITIO 
M.nilredl, I rancati lo Ma
ni limoni (u r lo MllHlllll, I li
n i II l'ìl'iliHil Animilo l ' r i -
tilikclil ttnlirr l 'Incidi, 
Nrrl C117}a Sergio ftaronl, 
AMKI Sdisti, Uolorrg Sella. 
Luigi 8pm.nl Orici) Tambu
ri, I ticlo Vomtii Hen/o Vi'-
s pi K u ani, Ite ino Unir, Tono 
Zancnnnro e Alberiti ZlverL 

La r i m e d i o al chiuderà 11 
30 gemit io , 

La fortuna di Fiotr Alexelc-
vic Kropotkin non è ancora 
cessata. Rileggere oggi II suo 
capolavoro che ha entusiasmo,-
to moltissimo generazioni di 
militanti del movimento ope
ralo e lina sorpresa autenti
ca. La chiave della nuova let
tura vorrommo Indicarla pro
pria ti) ciò che farse colpi 
meno nelle primo edizioni 
(quella Italiana risalo al 1923): 
nell'immagine straordinaria 
che da della vecchia Russin 
aristocratica a feudale della 
meta del secolo scorso, prima 
della liberazione dei servi, du
rante Il processo della loro li
berazione, o .subito dopo, nel 
periodo di nuova reazione di 
Alessandro II ' 

Dobbiamo il piacere della ri
scoperta delle Memorie di un 
rivoluzionarlo a « Rinascita » 
che le ha r.stampate nella 
traduzione di Letizia Pajeita 
Berrini, con una prefazione 
di Enzo Santarelli, per i pro
pri abbonati del 1969 (il vo
lume, degli Editori Riuniti, e 
fuori commercio). Enzo Santa* 
relli ci ricorda che l Memolrs 
o) a Revulutlonist apparvero 
a Londra e a Bòston nel 1R93, 
poi a Parigi, infine ovunque, 
che 11 libro divenne appunto 
una sorto di breviario delio 
spirito rivoluzionario, anche 
quando l'influenza politica a 
ideologica delle idee anarchi
che ohe ispiravano l'aiitore era 
grandemente scemala. So ora 
insistiamo sul valore di ecce
zionale ricostruzione ambien
tale che l'opera offre non e 
per porro nell'archivio della 
storia dell'utopia tutto 11 nu
trimento di passioni, di espe
rienze, di speranze d] eman
cipazione che Kropotkin seppe 
dare alle sue pagine limpidis
sime, ma perché dalle radi
ci sociali e storiche dell'ali-' 
tore soise l'Immagine potente 
di un paese che era come la 
.immensa incubai i ice di una 
rivoluziono, per quel suo in
trico di contrasti enormi, di 
sconvolgenti disuguagliante, di 
crudeltà e di slanci ideali-
sttei, di fondo contadino e di 
fremiti culturali dell'Occiden
te più avanzato. 

Certo, non vi e ancora la 
clnsse operaia di, Pietroburgo 
nel mondo di Krnpnrkm La 
via in cui egli pasce a Mo^ca 
— figlio di un ricco proprie
tario, generale a riposo della 
Czar, che possiede più di mil
le «animo» sulle sue terre — 
è la via della nobiltà di cor-
te, 11 vecchio quartiere degli 
Scudieri Reali, ed egli stesso 
diventa paggio dell'imperato
re di tutte le Russie. Ma lo 
orizzonte che si dischiudi è 
già l'orizzonte di una tras'or-
mazione che cresce, s'ingros
sa, destinata a esplodere quan
do una classe operaia moder
na si affaccerà alla ribnlta. 

Tutta In prima parto della 
Memorie vivo della tensione 
— che è poi anche quella del 
grandi ispiratori letterari del 
Kropotkin, Turgheniev e Cer-
nieevski — tra realtà patriar
cale e spirilo di giustizia. 

Si capisce da quasi» prima 
formazione come si consolidi 
poi nel giovane rivoluzionarlo 
che abbraccerà 11 populismo, 
quindi l'anarchismo bakunlnla-
no, 11 senso di una missione 
riparatrice. E' 11 debito della 
classo colla — come nota San
tarelli — verso gli « umiliati 
e offesi », è la convinzione 
che gli intellettuali devono 
fondersi e confondersi lino al 
possibile con la vita del po
polo, I socialisti con gli ope
rai o l contadini II bello del 
libro è il processo di tn.it.u-
razione di in Istinto dell'ani 
ino, è il senso di un cammi
no che si fa più accidentato 
tua anche pm spedito quan
do si dà l'incontro tra lo ri
flessione del giovane o il mon
do di soffeienze, di novUà, 
di ricerca cho egli trova al 
di là del circolo dogli ufficia
li Ui cui 11 padre l'ha immes

so a forza dall'adolescenza, 
E c*ó la parto, splendida, 

del viaggio in Siberia, una Si* 
boria favolosa, neppure con
templata dalle carte geografi
che, dove Kropotkin legge Her-
zen o insieme si nbbevern di 
un tipico scientismo ottocen
tesco. Egli esperlmcnta la sua 
vocazione di riformatore stu
diando il regime penale della 
deportazione, analizzando la 
vita delle comunità contadi-
ne, spaziando tra immensi fiu
mi e catene di montagne. Il 
giovane aristocratico viene in* 
caricato di fare un'Inchiesta 
sulle condizioni economiche 
del cosacchi dell'Usuri, fa il 
suo rapporto con soddisfallo-
no e rallcpi amenti dei supe
riori, proponendo una serie di 
riforme Tutti 1 provvedimen
ti proposti vengono accetlatl 
« ma la realizzazione fu affi
data a qualche ubriacone che 
sperperava il denaro e fusti
gava spietatamente 1 dlsgra-

1 ziatl cosacchi per vedere di 
farne del buoni agricoltori... ». 
La ribellione contro lo Stato, 
il sostrato di esperienze che 
approdano nell'anarchismo, si 
riconoscono agevolmente nel
le descrizioni di Kropolkin, 
allo stesso modo di tutto le 
motivazioni psicologiche che 
animano II fenomeno del ni
chilismo tra la glovontfi stu-
dfosa russa degli anni settati-
la. 

E' superfluo rammentare il 
curilculum del rivoluzionario 
inpercorso egregiamente da 
Santarelli) negli anni che se
guono, la sua fuga dalla pri
gionia (narrata con notevoli 
doti di suspense) nel 1117(5, lo 
arrivo In Inghilterra e quindi 
il suo singolare modo di con
ciliare il collettivismo anar
chico di impronta nottamenie 
comunitaria, con le esperien
ze di lotte operaie che duran-
te l'esilio In Inghilterra, m 
Francia, In Svizzera l'autore 
matura. Viaggiando tra gli oro
logiai del Giura, i lessili di 
Lione, gli operai di Parigi, 
Kropolkin sente che deve uni
re il suo destino al loro « I 
profani - - scrivo — non sanno 
neppure Immaginale i sacri* 
fini fatti dagli operai per so
stenere Il loro movimento. CI 
voleva non poco coraggio per 
associarsi apertamente a una 
sezione deirinlerna?ionale e 
per affrontare il malcontento 
del padrone, la possibilità di 
essere licenziato ad ogni oc
casione e quindi 1 lunghi me
si senza lavoro che ne segui
vano. Ma ancho quando tutto 
va bene il fatto di appartene
re a un sindacato di mestie
re o n un qualsiasi partito di 
avanguardia, richiede unn se
rio Ininterrotta di sacrifici.., 
Per noi può essere piacevole 
passare un paio d'ore a una 
riunione, ma quando si trat
ta di uomini che incomincia
no a lavorare alle cinque di 
mattina vuol dire che devo
no rubare questo tempo al 
sonno » 

Sono parole non Invecchia
te. K sono il trnllo dominan
te di una sensibilità. Giusta
mente Franco Venturi, nello 
sua storia del populismo rus
so, ha scritto che « plìi di 
qualsiasi forma di organizza
zione o di idealo politico ciò 
che colpi Kropotkin fu la fe
do degli operai nel loro ino-
vimenlo». 

Il fascino dello Memorie, 
cho ne Tn un classico Insupe
rabile, e dato insomma da que
sta li invilissi ma pi me Mone 
dulie lontiinnn/e di un mondo 
In cui a tutto era once e cai 
ma ». apparentemente e In 
cui il senso dell 'cn iL'Itni^n 
rl-evevn una quotidiana offe 
si', dai sentieri nuovi di una 
si eranrn dove l'avvenire già 
s'intravvedc, attraverso la mi
se tn e lo sviluppo dei « bec
chini » della vecchia società. 

Paolo Spriano 

© Libri d'arte 

Un saggio e una scelta di Gianfranco Contini 
con sette acqueforti di Fernando Farulli 

Incontro con Cola 
La scelta della Vita di Cola 

di Ulema dell'Anonimo roma
no del Trecento che Gianfran
co Contini pubblicò in Leltc 
ratura nel iìHO. è ora ristam
pata, appena ampliata di qual
che passo concernente 11 go
verno di Cola, con la prefa
zione scritta dallo stesso Con
tini per quella scelta e con 
sette acquefoiti di Fernando 
Farulli (die proprio oggi 
inaugura, a Firenze, una 
« personale » alla galleria 
« Santacroce ni nella collana 
L'Argentario diretta da Ren
zo Federici per le edizioni 
Cantini Club d'Arte. 

Fu importante, noi 104(1, an
no di tragedie ma anche di 
Irlonfanio accndcmlsnio, leg
gere le parole con le quali uno 
storico che voleva Igiinrarr « il 
mito della fortuna » spiegava 
«come il purismo fiorentino 
della vecchia Crusca, zelaniis-
simo nelle minime scritture 
toscane, o dunque parallelo 
a quella che Roberto I-onghl 
chiamò la "forma mentis neo 
vasai lana", abbia sepolto nel 
l'ombro I prodotti d'altre re
gioni », tra I quali la Vita di 
Colo, cui come ultima sventu
ra toccò di caplta-e sotto gli 
occhi di Gabriele D'Annunzio. 
che ne fece n .in caso clinico 
di megalomania ». 

Ma II discorso cho si potreb
be fare Inlorno nlle sette 
acqueforti di Fernando Fatui 
Il che ora illustrano la scelta 
contlniana ha un avvio piii re 
cente e diverso. L'avvio po
trebbero essere lo fabbriche 
di Farulli, fabbriche compat
te. fortezze, che con l'andnre 
degli anni 11 pittore ha scom
posto, fino a distruggerle. Ci 
pare sia stata, la sua, una ri
cerca dell'uomo dentro quelle 
tortezze; e quando l'uomo gli 
e apparso a sua volta nome 
una fortezza, ha scomposto an
che l'uomo per cercare I) gru
mo di violenza cho osso na
sconde In sé. Le figure uma
ne, di uomo e di donna, sono 
stale un punto d'approdo di 
questa ricerca. 

Vedete, ad esemplo, come 
si torcano I corpi di alcune 
sue donne sotto il casco di 
capelli laccati e come sfano 
vuote le loro vesti o, se non 
sono vuote, come siano nppe-
no segnate da nascosto defor
mila; e come sia assente lo 
uomo prefigurato, perfetto e 
felice, non storico, dalle sce
ne vuote della violenza: una 
sedia, una bambola, un col
tello, corpi di reato, oggeltl 
abbandonati dopo la strage di 
un pazzo. Le sette acqueforti 
con ie quali Farulli interpre
ta la vita e la morte di Cola 
s'inscrivono alta perfezione 
nella ricerca. Cola, proprio per 
quel continiano gusto plastico 
del contrasti, viene visto da 
Farulli, che prende li posto 
dall'Anonimo del Trecento, co
me il « poterne al punto del
la sua line miserabile». Cer
to, non la crisi del tiranno, 
ma la crisi del personaggio-
uomo (Contini penserà, anche 
lui, a Giacomo Debenedetti) 
si svola in queste acqueforti: 
una orisi come quella di Co
la, che nasce del conflitto di 
natura e cultura. A questo 
punto della sua ricerca nelle 
fortezze dell'uomo e nella for
tezza-uomo, nell'Incontro con 
Cola, maestro e « complice » 
Contini, a Farulli si sono ri
velati 1 mostri, anzi un'Intera 
storia di mostri, 

Si vedrà se Farulli e altri, 
pittori e scrittori, cronisti ano
nimi e no, riusciranno a guar 
dare, dice Coni,ni, « con gau
dio » o, se nnn con gmidm, 
con Ironia (Non renimi sii ca
nili minqcns nel panetem) lo 
spettacolo offerto dalla rive-
lozione. 

Ottavio Cecchi 

Farulli: a Allegorìa del malgoverno» (1968), unn delle ncc.uè-
forti eseguile per in «Vita di Cola dt Rienzo» dello Anonimo 

Romano 

Rileggere 

I turbamenti del 
giovane Tòrless 

/ turbamenti del giovano 
Torless (pubblicato in Italia 
da Lerlci o poi dall'editore 
Einaudi in un volume che 
contiene anche altri racconti 
e 11 teatro di Musil) ò Topa
ia prima dell'autore di uno 
del più grandi romanzi della 
epoca moderna: L'uomo sen
za qualità. Da questo raccon
to minore di Musil è. stato 
tratto un film, che si può ve
dere in questi giorni a Ro
ma senza provare quel fasti
dio e quell'Irritazione che qua-
si sempre si coglie di fronte a 
un film tratto da un'opera 
letteraria di grande valore. 

Negli anni della prima guer
ra mondiale, che segnavano la 
fine della «cultura» e dell'as
setto politico e sociale otto
centesco, Robert Musil seri* 
veva quella che è stota defini
ta « la storia spirituale di 
un'età morente». Suddito del
l'impero austro-ungai ,00, Mu
sil si trovava nel centro politi
co e culturale della grandez
za dell'Ottocento ' mitioleuro* 
poo. Egli è legato a quella so
cietà e a quella cultura da 
un atteggiamento di amore-
odio, che fa di lui un narra
tore e uno studioso lucido e 
spesso reroce del costumi del 
morente secolo scorso. In Mu
sil la « proustiana » ricerca del 
tempo perduto diventa Impie
tosa descrizione delle ture cho 
minnno gli uomini dolla de
cadenza. 

Questo atteggiamento è ovl-
dente fin dal 1900 quando nel 
Turbamenti del giovane Tor-
less Musil descrive l'ambien
te del collegio militerò fla 
scuola cho doveva fornire J 
nuovi quadri dirigenti del
l'Impero) corno un luogo in 
cui il giovane protagonista oiì-
Ira in contano con un mon
do di relazioni umane fonda
te sulla prevaricazione e sul
l'abiezione. Torless incontra 
per la prima volta l'amore, o 
I problemi di sviluppo della 
personalità ad esso connessi 
sotio forma delle più diver
se esperienze Q depravazioni 
sentimentali e sessuali, prati
cato nella scuola militare. SI 
tratta di un momento decisi
vo nella vlia di Torless, ohe 
arriva alla scuola, puro, appe
na uscito dal casto ambito fa
miliare. per ripartirne con 
una esperienza cho influirà ne
gativamente su) suo destino 
di uomo. 

Giù in questa opera prima 
Musil coglie la «conturbante 
atmosfera » della cadente Mlt-
leleuropa» riscattando però la 
sua sloria sul piano1 di un lu
cido distacco mentale che ne 
fa un'opera d'arto compiuta, 
liberandola dalle pastolo della 
morbosità che percorre l'am
biente descritto. Vale dunque 
la pena di rileggero questo 
breve romanzo. 

Giorgio Manacorda 

» Contro 

Dialogo sì dialogo no 
Mentre lo discussione 

sul documento Kòmg re
lativo al dialogo tra cri
stiani e mar.tisti continua 
e si suiluppn a duello cul
turale e politico, voglia
mo segnalare due com
menti che, olire a rivela
re due atleogiamenti per
sonali differenti, espri
mono posizioni diverse 
della stessa Chiesa rìi 
Ironie ad un problema 
dominante del nostro 
tempo: ci riferiamo al 
corsivo del gesuila P. De 
Rosa su Civiltà Cattolico 
(2 tiouemlm? ISS8) e ni-
l'ampio snooio del sale
siano P. Giulio Girardi sii 
Aggiornamenti Sociali 
(novembre 1D6S;. 

Scrtue P. De Rosa: . In 
reallù, il dialogo tra cat
tolici e comunisti in Italia 
non esiste se non in mi
sura titisruinbile Polene 
dm/oofi o e pronto a dia
logare col PCI min la 
Chiesa, non t/ mondo cat
tolico, non la DC, non la 
sinistro de, non la ACI.I, 
ma una spnrutlssmio 
(sic!) frangia di cattolici 
dissenzienti, tra i quali 
non mancano, purtroppo, 
persone di nalore ». 

P. Girardi, inuece, so
stiene che i il dialogo è 
segno dei tempi » e, do
po auer menzionato una 
serie di (otti che lo han
no lavorila ed arricchito 
dal pontificato di Papa 
Glouannl ad oggi, rileva 
che esso « è stalo prepa
ralo dalla lolla comune 
contro il nati fascismo al
l'epoca della Resistenza, 
dalle lolle economiche e 
sonali, dai contatti della 
vita quotidiana che scoiti, 
pnoninno tulle le barrie
re tdeolooirlic . . Il didlo-
(jo. per Girardi, • si Iscri
ve in alcuni tratti tipici 
della coscienza contempo
ranea e In alcuni aspetti 
obiettiti! della situazione. 
L'evoluzione in atto nei 
mondo cristiano ossomi-
olia modo a quella che 
ba lungo nel mondo 
iiKirnstn . • Come li cri-
slmue.simo. il marmino 
Vuole essere insiemp uno 
doftniia e una vita, una 
sintesi vivente di p"iisie-
ro e azione , per cui — 
aggiunge — . ol di In del-
l'opposizione profonda, vi 
è tra di essi una compie-
mi'iitarìln s lo r i ca . . Di 
Qui • il dialogo operali-

«o • tra cattolici e comu
nisti, di Ironie ai comuni 
problemi iella guerra e 
della pace, della miseria 
e della promozione uma
na, « nel quadro più uà-
sto del dialogo tra gli uo
mini clic contestano il 
mondo di oggi e sì preoc
cupano di trasformarlo .. 

P De Rosa, quindi, Ha 
una visione uer(|cislica 
del rìia'agq che, peraltro, 
l'iene superalo dai fatti 
in allo nella situazione 
Italiana e upira^ione di
plomatica ed ecumenica 
della Santa Sede perso, i 
paesi comunisti e le /or-
re d i e pi operano; P, Gi
rardi, al contrarlo, af
fronta il problema olla ra
dice cercando noti' solo 
di capire 11 perdio fi dia
logo si e largamente in-
trecciato a vari lineili Ira 
ninnis i! e cnltolicl, ma 
ne ii/ern (| carattere ri-
volniionarìo In gnnnfo le 
foi?e d ie ni nnrteripnno, 
sollecitate dallo medesi
ma renila socio-politica, 
si propongono di modifi
carla. per migliorarlo, ri-
cerraudo 1 termini M 
unta tane comune. 

Alceste Santini 
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